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SPETTACOLI FUORI ABBONAMENTO 

BIGLIETTI IN VENDITA    da lunedì 10 ottobre 

 
PROGETTO PROSA CONTEMPORANEA 

 
Mercoledì 15 marzo 2017 – ore 21.00 
GEPPETTO E GEPPETTO  
scritto e diretto da Tindaro Granata 
con Alessia Bellotto, Angelo Di Genio, Tindaro Granata,  
Carlo Guasconi, Paolo Li Volsi, Lucia Rea, Roberta Rosignoli 
TEATRO STABILE DI GENOVA, 
FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI, PROXIMA RES 
 

 

 
 

 

Se  c’è  un  colore  che  rappresenta  tutto  ciò  che  è  occulto,  
nascosto,  misterioso,  è  sicuramente  il nero.  Da  qui  nasce  il  
progetto  Le  violon  noir:  celebri  composizioni  legate  a  una  
dimensione inquietante ma allo stesso tempo piena di fascino.  

Diavoli,  streghe,  ossessioni  e  funerali  aleggiano  nella  storia  del  
violino  e  dei  violinisti.  A  partire dalla  morte  violenta  del  violinista 
Jean-Marie  Leclair,  il  cui  cadavere  fu  ritrovato  pugnalato  senza 
mai scoprirne il colpevole. Pugnalato a morte alla schiena, ma senza 
abbandonare l’abbraccio con il proprio  violino,  uno  Stradivari  1721,  
da  allora  soprannominato  “le  Noir”  per  quella  macchia  nera 
lasciata  dalla  mano  destra  irrigidita  del  violinista,  che  mai  
avrebbe  voluto  staccarsi  dal  suo splendido strumento, quello che 
oggi suona Guido Rimonda.  

Tindaro Granata porta in scena il suo nuovo lavoro e torna a far 
parlare di sé dopo i grandi successi di pubblico grazie al suo 
Antropolaroid, spettacolo d’esordio, e Invidiatemi come io ho invidiato 
voi. 

La storia racconta di Tony e Luca. Si amano, sono una coppia, sono 
una famiglia felice. Tony vuole diventare padre, Luca vuole aspettare. 
Si decidono. Volano in Canada e, come il primo papà single della 
storia di tutte le storie, Geppetto, "fabbricano", "creano" Matteo, il loro 
figlio. Matteo cresce con amore, ma molti anni dopo accusa il padre 
Luca, rimasto vedovo con tutte le conseguenza del caso, di averlo 
fatto crescere in una famiglia “non normale”. I due si scontrano al 
punto da lasciarsi l’uno alla solitudine dell’altro. 

Lo spettacolo racconta la difficoltà di essere figli di gay, ma anche di 
essere padri di figli “normali”.  

Un testo scritto grazie alla collaborazione di persone incontrate per 
strada, nei bar, in stazione e sul treno raccogliendo i loro pensieri, 
dubbi, certezze, stereotipi, paure… 

“Uno degli spettacoli più importanti dell’anno” citando Renato Palazzi, 
critico del Sole 24 Ore. 


